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Concordato con riserva, migliore soddisfazione dei creditori e 
autorizzazione alla definizione di accertamento con adesione 

 
 
Tribunale di Bergamo, 26 aprile 2016. Presidente relatore Mauro 
Vitiello. 
 
Concordato preventivo - Concordato con riserva - 
Autorizzazione alla definizione di accertamento con adesione - 
Presupposti - Migliore soddisfazione dei creditori - Fattispecie 
 
Durante la fase di concordato preventivo con riserva è possibile 
autorizzare il proponente, ai sensi dell'articolo 161, comma 7, 
legge fall., alla definizione di un accertamento con adesione 
dell'Agenzia delle entrate che, in osservanza al principio della loro 
migliore soddisfazione, si prospetti vantaggioso per la massa dei 
creditori. (Nel caso di specie, il Tribunale ha autorizzato la 
definizione dell'accertamento con adesione rilevando: i) l'assenza 
di rischio di alterazione dell'ordine delle cause di prelazione, in 
considerazione del fatto che l'attivo sociale era ampiamente 
capiente alla collocazione in prededuzione delle somme necessarie 
ed al presumibile fabbisogno dei crediti privilegiati di grado 
antergato a quello dei crediti vantati dall'erario; ii) che la 
proposizione di un ricorso avanti alla competente commissione 
tributaria non appariva conveniente in ragione della presumibile 
fondatezza dell'accertamento dell'Amministrazione finanziaria.) 
 
(Massima a cura di Franco Benassi - Riproduzione riservata) 
 
 

decreto 
nel procedimento di concordato preventivo aperto ex art. 161 comma 6 l. 
fall. n. 37/15, originato dalla domanda di ammissione proposta da V.I. 
s.r.l. e in particolare sull’istanza presentata ex art. 161, comma 7 l. fall., 
diretta ad ottenere l’autorizzazione a concludere la già avviata procedura 
di accertamento con adesione, con la sottoscrizione dell’atto conclusivo e 
i conseguenti pagamenti; 
premesso che l’autorizzazione richiesta comporta il pagamento anticipato 
di un credito concorsuale e che nella fattispecie non è applicabile l’istituto 
di cui all’art. 182 quinquies comma 5 l. fall. non essendo il debito della 
ricorrente riferibile a prestazioni di servizi o di bene essenziali alla 
prosecuzione dell’impresa; 
rilevato tuttavia che la definizione dell’accertamento con adesione 
comporta un considerevole vantaggio per la massa dei creditori, per la 
conseguente forte contrazione della pretesa dell’Erario da euro 
1.472.093,35 oltre ad interessi ad euro 233.379,28 oltre ad interessi; 
rilevato altresì che il commissario giudiziale, nel suo parere, attesta che la 
conclusione dell’accertamento con adesione ed i conseguenti pagamenti 
anticipati all’Erario non comportano alcun rischio di alterazione 
dell’ordine delle cause di prelazione stante che, come da situazione 
patrimoniale provvisoria dell’attivo e del passivo concordatario, l’attivo 
sociale è ampiamente capiente in relazione alla prededuzione presumibile 
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ed al presumibile fabbisogno riferito ai crediti privilegiati di grado 
antergato a quello che spetta ai crediti vantati dall’Erario (in particolare 
l’attivo sarebbe esuberante rispetto al passivo privilegiato di circa euro 
4.700.000,00, sulla base di una valutazione peritale fatta eseguire da una 
società specializzata nella valutazione e nella riqualificazione di 
complessi industriali); 
atteso che l’opzione alternativa della proposizione di un ricorso avanti 
alla competente Commissione Tributaria non è considerata conveniente 
né dalla società in concordato, né dal commissario giudiziale, stante la 
presumibile fondatezza dell’accertamento dell’Amministrazione 
Finanziaria; 
considerato pertanto che la definizione dell’accertamento va ritenuto 
pienamente funzionale all’interesse della massa dei creditori al miglior 
soddisfacimento possibile, bene giuridico la cui tutela va sempre 
assicurata e che deve orientare le valutazioni dell’organo giurisdizionale 
(sul punto vedi anche Cass. sezione I civile 19 febbraio 2016, n. 3324); 
rilevato infine che l’urgenza dell’atto di straordinaria amministrazione è 
insita nella imminente scadenza dei termini relativi alla procedura di 
accertamento con adesione; 
 

P.Q.M. 
su conforme parere del commissario giudiziale; letto l’art. 161 comma 7 l. 
fall.; 

autorizza 
la società ricorrente a concludere la già avviata procedura di 
accertamento con adesione ex art. 6 e 9 bis d. lgs. n. 218/97, con la 
sottoscrizione del atto conclusivo e i conseguenti pagamenti, da eseguirsi 
alle scadenze concordate con l’Erario. 
Manda alla cancelleria per le comunicazioni di competenza. 
Così deciso in Bergamo, in camera di consiglio, il 26.4.16. 
 


